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Sono chiamati a firmarlo in questi mesi tutti i sindaci e gli am-
ministratori sanitari della provincia di Piacenza: otto pagine 
lungimiranti che disegnano un rapporto corretto e coerente 
per un futuro migliore degli anziani

alle pagine 4-5

SPI

Lo SPI di Piacenza, così come 
in tutta l’Emilia-Romagna e 
in larghissima parte d’Italia, 
è un’organizzazione molto 
grande e complessa che ha 
nel decentramento sull’intero 
Territorio Provinciale, con le 
Leghe Comunali e inter-Co-
munali, la sua forza organiz-
zativa e politica, il carburante 
per sostenere il peso e l’onore 
della sua rappresentanza so-
ciale. Gli organismi dirigenti 
di Lega - Comitati Direttivi, 
Segreterie, Segretari - rappre-
sentano innanzitutto un patri-
monio di valore democratico 
inestimabile per le Comunità 
nelle quali sono insediati; in-
dividuano bisogni, sono aper-
ti e contribuiscono alla loro 
soluzione, sono un presidio 
per il rispetto dei diritti di cit-
tadinanza, si fanno carico e ri-
spondono dei problemi e della 
percezione di insicurezza che 
si annidano fra le persone che, 
con il crescere degli anni, si 
sentono più fragili e indifesi. 
E sono il legame indissolubi-
le, unitamente a tutte le perso-
ne anziane e ai pensionati del 
Territorio di riferimento, fra 
la loro storia, le loro esperien-

-
ve giovani generazioni, una 
memoria che deve saper fare 
alleanza intergenerazionale 
per i valori sui quali la parte 
migliore degli italiani ha fat-
to crescere un  Paese che va 
verso cambiamenti epocali 
che non devono spaventare, 
bensì essere indirizzati e gui-
dati.
Ecco perché chi molto ha 
vissuto, visto, interpretato, 
moltissimo ha ancora da dire 
e da dare;rappresenta quel 
“famoso” bene immateriale, 
quel “capitale sociale “ch’è il 
collante fondamentale per la 
coesione sociale.
In Italia vivono circa 16,5 
milioni di pensionati (il 40% 
della popolazione elettorale!) 
sui quali sono distribuite cir-
ca 18 milioni di pensioni che 
hanno una consistenza me-
dia di poco superiore ai 700 
euro mensili e costantemente 
erosa da un meccanismo di 
adeguamento che non cor-
risponde assolutamente alla 
riduzione del potere d’acqui-
sto. Rispetto alla denuncia 
che abbiamo costantemente 
fatto negli ultimi anni che segue a pag 8

Care pensionate, Cari pensionati, spero di poter esservi utile
di Tamer Favali, segretario Spi-Cgil Piacenza

molti pensionati “vedono 
le streghe” per arrivare alla 
Quarta settimana, le cose 
sono ulteriormente peggiora-
te, anche se siamo abbastan-
za soli nel mantenere alta la 
critica sociale e la protesta.

14esima ----
Si tratta da un lato di man-
tenere fermo l’obiettivo di 
sviluppare il cammino della 
14esima mensilità esentasse 
che avevamo avviato con il 
Governo Prodi con l’accordo 
del 23 luglio 2.007 e tradi-
to dal Governo delle destre; 
dall’altro di sostenere con la 
massima energia, dando con-
tinuità allo sciopero generale 
nazionale del 13 marzo,le 

(CISL,UIL dovranno pur bat-
tere un colpo, prima o poi ) 
per uscire dalla crisi, una più 
adeguata lotta all’evasione, 
un recupero del potere d’ac-
quisto di salari e pensioni, 
un ripristino di giustizia ed 
eguaglianza sociale.
In realtà, come appare ogni 
giorno più evidente, il Go-
verno delle destre  prepara  
un altro inganno ai danni del-

le persone e delle categorie 
più povere e meno abbienti, 
con la politica caritatevole e 
delle mance e con un dosag-

-
mente, favorisce i redditi alti.

Non a.----
In Italia sono circa 3 milio-

-
cienti, non solo anziane. Da 
anni indichiamo come indif-
feribile una legge di ricono-
scimento e tutela, sostenuta 
con un’adeguato fondo eco-
nomico da ripartire nazio-
nalmente ed equamente. Le 
nostre lotte,l e innumerevoli 
iniziative a sostegno di que-
ste proposte di civiltà, sono 
nella memoria e negli occhi 
di tutte le persone per bene; 
non si fermeranno qui e il 
Governo delle destre si tro-
verà costretto a rispondere, è 
solo questione di tempo e di 

I drammi sociali ed affettivi 
che vivono queste perso-
ne e le loro famiglie sono 
una ferita insopportabile per 
un Paese civile come il no-
stro, ormai uno degli ultimi 
dell’Europa comunitaria a 

non essersi dotato di una 
politica appropriata in mate-
ria. L’ha fatto,per esempio,il 
Governo della  Regione 
Emilia-Romagna e già da 2 
anni  (peccato che non po-
chi l’abbiano dimenticato in 
occasione dell’ultima tornata 
elettorale del 28 - 29 marzo) 
dandosi una legge di alto li-
vello qualitativo, concordata 
innanzitutto con tutte le Or-
ganizzazioni Sindacali Con-
federali, sostenuta con un 
Fondo che per il 2010 mette 
a disposizione 416 milioni di 
euro (rispetto ai 400 milioni 
stanziati una-tantum dal Go-
verno nazionale e per l’intero 
Paese!) per più servizi, più 
assistenza domiciliare, più 
assegni di cura ed il conteni-
mento delle rette.

Le politiche del BENES-
SERE non possono restare 
indietro
La stragrande maggioranza 
delle persone anziane, pen-
sionate e pensionati, vivono 

positive; è il frutto di una 
prevenzione sanitaria, di 
un’educazione alimentare, di 
stili di vita che da un lato sot-
tolineano il senso di decisive 
conquiste sociali, dall’altro 
testimoniano il valore del-
la partecipazione attiva, dei 
comportamenti consapevoli.
Assieme ai Governi succedu-
tisi in Emilia-Romagna, dal 
2003 ad oggi abbiamo aperto 

delle politiche per la cosid-
detta  Terza età, unica in Ita-
lia, fra le prime in Europa. Si 
tratta, attraverso atti ammi-
nistrativi concordati e azioni 
concertate, di realizzare, uni-
tamente al sistema delle Au-
tonomie Locali, azioni mirate 
per la promozione di diritti di 
cittadinanza e la diffusione di 
buone pratiche  socialmente 
utili per un invecchiamento 
attivo, interpretando l’allun-
gamento della durata della 
vita non come un peso per la 
società, ma come un valore 
aggiunto. 
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Zito: “A Piacenza esperienza dura 
ma entusiasmante”
Rosario Zito, segretario Spi nella fase congressuale, traccia un bilancio del suo 
lavoro sul nostro territorio. E annuncia: presto iniziative per l’equità fiscale
di Redazione 

fetto, la solidarietà che ho toccato con 
mano in ogni congresso.
Avevo osato dire che c’era bisogno di 
rinnovare la Cgil a partire dallo Spi, 
sono stato insultato e ingiuriato sui 
giornali per giorni e giorni; il Con-

segretario della Camera del lavoro 
che è Paolo Lanna, parmense e prove-
niente dalla segreteria regionale della 
Cgil; un neo segretario dello Spi che è 
Tamer Favali, forlivese e proveniente 
dalla segreteria regionale dello Spi; 
il resto avverrà nelle prossime setti-
mane. Lanna è stato eletto con l’82% 
dei voti del Direttivo camerale; Fa-
vali è stato eletto con 30 voti su 30 
componenti il Direttivo. Mi pare che 
se il buongiorno si vede da questi dati 
vuol dire che la grande maggioranza 
degli iscritti e dei dirigenti ha det-
to basta! E’ ora di cambiare pagina. 
Dunque, credo che abbiamo scritto 
la prima pagina, spero, di una nuo-
va storia della Camera del Lavoro di 
Piacenza. Certo non tutto si cancella 
con un voto, ma se ognuno di noi (sto 
parlando di ogni singolo dirigente 
di categoria, dei Servizi, della CdL) 
è convinto che si può ricominciare, 
allora le condizioni per rilanciare la 
Cgil e tutte le sue strutture catego-
riali e dei Servizi della provincia di 
Piacenza ci sono eccome. Per quan-
to riguarda il futuro, più ravvicinato, 
lo Spi di Piacenza ha deciso alcune 
importanti linee operative priorita-
rie: completare il ritesseramento e la 
consegna a mano di ogni singola tes-

la messa in sicurezza di tutta l’orga-
nizzazione.
Riprendere la contrattazione sociale 
con i Comuni, i Distretti socio sani-
tari continuando con l’importantissi-
mo percorso unitario con Fnp-Cisl e 
Uilp-Uil.
Far crescere l’autonomia operativa 
delle leghe rafforzando e rinnovando 
i gruppi dirigenti di lega sul territorio, 
nei Comuni.
Ridisegnare la presenza dello Spi in 
città attraverso un percorso che por-

Il nuovo segretario della Camera del Lavoro di Piacenza
Paolo Lanna: “Pensionati impoveriti 
dalla crisi, vi daremo voce”. 
Subito tavoli di confronto con le istituzioni
Vanno diminuendo i risparmi dei pensionati per aiutare figli e nipoti. Il problema 
della non-autosufficienza. I rapporti con lo Spi e le strategie comuni
di Mattia Motta

Caaf -Cgil
Pensioni - Modello Red

nel corso di questi mesi, in questi due anni com’è 
l’andamento dei risparmi. La mia tesi è che questa 
regione sta riducendo il livello di patrimonializza-
zione e di risparmio delle famiglie e questo cambia 
le prospettive del welfare dei prossimi anni. 

Parliamo di contrattazione sociale. Spesse emer-
-
-

lancio, secondo lei manca la presa di coscienza 

della contrattazione?
“In questa fase politica vedo un rischio, che la scel-
ta, giusta, che prevede l’elezione diretta del sinda-
co porti a dare meno valore al rapporto con quelli 

che vengono chiamati “copri intermedi”, 
le parti sociali. Io ho un mandato elettivo, 
universale, e da qui le radici del mio ruolo 
di sindaco. Questo è vero solo in parte: un 
buon amministratore deve saper equilibrare 
il mandato elettivo con la capacità di dialo-
go con i corpi intermedi che sono un po’ il 
“lievito” di una comunità locale. Pensiamo 
che vada recuperata questa capacità di dialo-
go, anche per questo abbiamo intenzione di 
radicare nel territorio ancora di più la Cigl. 
Sarà la confederazione insieme ai pensiona-
ti nella prossima stagione di contrattazione 
che, Comune per Comune, andrà a riaprire 
questi canali di dialogo.

-

sono i rapporti tra confederazione e SPI? 

qui, ho un ottimo rapporto con il segretario dello 
Spi Tamer Favali, che ha avuto molta energia nel 
prendere in mano la situazione complessa e da su-
bito ha saputo imprimere il segno di una svolta pos-
sibile che si traduce in due cose. Da un lato con la 
scelta, fatta con grande determinazione dallo Spi, 
di trasparenza e di chiarezza su tutta la partita del 
tesseramento in modo da mettere l’organizzazio-

Dall’altro, un investimento forte sul gruppo diri-
gente. In questo modo ci sono tutte le condizioni 
per un investimento sul futuro, la Cgil ha bisogno 
dei pensionati e bisogno che il quadro attivo, tut-
ti gli attivisti dello Spi si stringano attorno ad un 
gruppo dirigente che mi sembra molto aperto a col-
laborazioni a ad una nuova partecipazione”. 

Paolo Lanna è il nuovo segretario della Camera 
del Lavoro di Piacenza, eletto con l’82% dei voti 
del Direttivo camerale. Ha 57 anni, è sposato, lau-

-
dacale nel 1976 nella Federstatali di Parma come 

presso il Tribunale, dal 1977 al 1979 è stato se-
gretario della sua categoria, nel ‘85 è segretario 
organizzativo della Camera del Lavoro di Parma; 
dal 1995 al 2002 è stato segretario generale della 
Cgil di Parma, il suo ultimo incarico prima di ar-
rivare alla direzione della Cgil di Piacenza è stato 
come componente della segreteria regionale Cgil 
dell’Emilia-Romagna. Qui di seguito un’intervista 

pensionati, a partire dai problemi di impo-

-

“Il punto di partenza è che oggi i pensionati 
-

rimento strutturale, e da qui devono partire 
forze politiche ed istituzioni. E’ una dina-
miche che, in misura diversa, riguarda tutti 
i pensionati con la sostanziale stagnazione 
delle pensioni, così spesso i pensionati sono 
di sostegno alle reti familiari diffuse”. 

-

“Viviamo una situazione che sta portan-
do gli anziani a ridurre progressivamente i 
consumi e quel poco di patrimonializzazio-
ne (di risparmi) che ognuno si era messo da parte 

strutturale della nostra Regione perché qui c’è del 
risparmio consolidato che si sta assottigliando. Ci 
sono persone che rischiano di dover rinunciare a 
dei bisogni primari. Noi dobbiamo, prima di tut-
to, come sindacato, affrontare e dare voce a questo 

situazioni più critiche ed agire immediatamente. 
Poi c’è una condizione particolare, che è quella de-
gli anziani e delle famiglie degli anziani che hanno 

tratta ormai prevalentemente dei cosiddetti “gran-
di vecchi”. Ma per fortuna, dico, gli anziani sono 
aumentati: aumentano quelli che sono in buone 
condizioni di salute in grado di esercitare una vita 
attiva, che offrono le loro capacità alla comunità. 

Però c’è un’area di “grandi vecchi” che inizia ad 
essere consistente, con le proprie criticità. Su que-
sto fronte c’è stato un grande investimento a livello 
regionale, sostanzioso dal punto di vista economi-
co. In Regione quest’anno viene stanziata una som-
ma ben superiore di quanto non sia quella stanziata 
a livello nazionale per questo problema. In Regione 

-

milioni in tutto. Questo non è solo un investimento 
economico, ma anche strategico e strutturale per 
rendere stabile un sistema di sostegno alle famiglie 
che abbia all’interno di ogni territorio tutte le di-
sponibilità che si adattino ai bisogni delle persone. 

bastano i soldi: qui le persone hanno bisogno dei 
loro percorsi di assistenza, di risposte personaliz-
zate ed è questo lo sforzo che si sta facendo. Su 
questo, Comune per Comune e nei singoli distretti 
nel modo più organico si sta strutturando la rete dei 
Servizi: è un lavoro lungo e complesso ma questa è 
la strada e non si può più tornare indietro”. 

-

Piacenza è una delle province con il tasso di “ri-
sparmio” più alto in Italia, sarà interessante vedere 

Il 12 Marzo la Cgil di Piacenza ha detto “Stop” ai licenziamenti
Circa un migliaio di Persone sono scese in piazza con la Cgil in occasione dello sciopero del 12 marzo scorso. Riteniamo sia 

-
prese, di fermare i licenziamenti: oltre 500mila lavoratori negli ultimi mesi sono rimasti senza occupazione, a Piacenza nei primi 
11 mesi del 2009 la Cassa integrazione ordinaria e straordinaria ha superato le 3 milioni di ore.  Un vero disastro per migliaia di 
famiglie italiane. La Cgil chiede la prosecuzione della CIG in deroga, il raddoppio della durata dell’indennità di disoccupazione, 
l’aumento massimale della CIG (troppo pochi gli 800-900 euro attuali). Occorre un forte sostegno al reddito, ammortizzatori 
sociali ai precari, formazione ed incentivi per le assunzioni stabili di lavoratori oggi disoccupati o in mobilità. Richiediamo 
inoltre, la riduzione delle tasse per lavoratori e pensionati. Il nostro istituto di ricerche (Ires) dice che dal ‘93 al 2008, i lavoratori 

le pensioni, oggi al 23%; chiediamo una vera politica dell’accoglienza e chiediamo la regolarizzazione dei migranti che lavorano, 
la sospensione della legge Bossi-Fini per coloro che sono in cerca di occupazione perché licenziati. 

Ha attraversato un momento delicato 
della vita politica e sindacale dello 
SPI-Cgil di Piacenza, Rosario Zito. 

nuovo equilibrio nei vertici dello Spi 
e della Confederazione. Ora Zito si 
appresta a riprendere il suo incarico 
di Responsabile organizzativo nello 
SPI regionale, oltre 460000 iscritti. 

Rosario Zito, tornato alla segrete-

-

“Quella della Direzione dello Spi di 

Piacenza è stata un’esperienza molto 
-

te. Traumatica perché non mi era mai 
successo, in 49 anni di militanza in 

esclusioni di colpi. Qualsiasi mezzo 
è stato usato per paralizzare la nostra 
attività congressuale, compresi i ten-
tativi di rissa in ogni assemblea dei 
pensionati, e poi il taglio delle gom-
me della mia auto mi ha turbato non 
poco, lasciandomi insonne per diver-
se notti. Entusiasmante perché siamo 
riusciti a fare tutte le assemblee di 
base, tutti i congressi, abbiamo rinno-
vato ampiamente il gruppo dirigente 
nelle leghe; il Comitato direttivo pro-
vinciale è stato rinnovato del 50%. 
Entusiasmante la comprensione, l’af-

ti alla formazione di più leghe (tante 
quante sono i quartieri) per stare e 
operare direttamente laddove gli an-
ziani abitano, nei quartieri, nelle fra-
zioni”.

-

la strategia di rapporti con la CGIL 
e il sistema di rappresentanza?

“Sì, lo Spi è una “macchina” molto 
complessa; lo è in ogni singolo terri-
torio e a livello regionale; si pensi che 
abbiamo 11 territori, 290 leghe e qua-
si 6 mila attivisti e dirigenti di lega 
di  cui oltre 5200 svolgono attività di 
puro volontariato. 
Lo Spi rappresenta anziani e pensio-
nati provenienti da tutti i diversi set-
tori di lavoro (lo sapevate che oltre 
il 20% dei nostri 460.000 iscritti, a 
livello regionale, proviene dal lavo-
ro autonomo? E che quasi il 50% dei 
nuovi iscritti che facciamo ogni anno 
non sono stati iscritti alla Cgil prece-
dentemente?). Questa grande forza 
organizzativa opera generalmente 
in maniera fortemente integrata con 
i Servizi della Cgil, nella contratta-
zione sociale, nella partecipazione a 
tutte le iniziative di lotta dei pensio-
nati e dei lavoratori. Siamo un grande 
sindacato che si occupa di problemi 
degli anziani e dei pensionati, ma 
si preoccupa anche della crisi eco-
nomico-produttiva e occupazionale 
che attanaglia il paese. Tutto questo 
lo facciamo insieme con la Cgil e 
tutte le categorie dei lavoratori. Tut-
to sotto controllo? No! Ci sono tanti 
problemi da risolvere a partire dalle 
rivendicazioni presentate al governo 
Berlusconi (le stesse che stavamo 
discutendo con il governo Prodi) e 
che, nonostante una legge dello Sta-
to preveda il confronto tra le parti, il 
governo attuale continua ad ignorare. 
E’ evidente che dovremo al più presto 
riprendere l’iniziativa di mobilitazio-
ne anche per sostenere la riforma del 

-
voratori.

In questi giorni stanno arrivando a casa dei pensionati piacentini i modelli 
Red inviati dall’Inps. Nel “bustone” in arrivo per posta ordinaria, i pensionati 
troveranno il proprio Cud e il Red, questo va portato ai centri di assistenza 

-

oltre la pensione si sono percepiti altri redditi. “Come prima cosa – spiega 
Massimo Quagliaroli, responsabile Caaf Cgil Piacenza - controlliamo se il 
pensionato-contribuente ha presentato il modello 730, se aggiunge qualsiasi 
altro reddito richiesto questi oltre al 730 deve compilare il Red”. 
Per la dichiarazione dei redditi 2010, il Caaf CGIL è una garanzia per tutti.
La campagna per la dichiarazione dei redditi è in pieno svolgimento.La pre-
notazione e tutti i chiarimenti preliminari sono possibili in ogni momento ri-
volgendosi direttamente o telefonando alle sedi SPI e CGIL insediate in tutto 
il  Territorio Provinciale e dove sono presenti gli operatori del Caaf, tutti di 
provate capacità professionali e attitudini al rapporto personale con gli utenti.
Inoltre, iscriversi allo SPI - CGIL , oltre che dare più forza alle ragioni e alle 
richieste delle pensionate e dei  pensionati, offre anche diversi vantaggi...

*Assistenza continua in un’ampia gamma di servizi di tutela e consulenza in 

*Convenzione con Unipol per polizze di tutti i generi a prezzi fortemente 
agevolati;
*Convenzione con Banca Monte Paschi di Siena e Banca di Piacenza su 
conti correnti, mutui, prestiti;
*Sconti (5% ,10% , 15%)in oltre 20 negozi  di Piacenza e provincia
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Trenta voti favorevoli su trenta votanti del diretti-
vo dello Spi-Cgil di Piacenza hanno eletto Tamer 
Favalli nuovo segretario del sindacato pensionati 
SPI-Cgil di Piacenza. 
“Io ho un motto molto preciso – ha detto Favalli 
ai componenti del direttivo riunitosi in sala Lucia-
no Lama questa mattina con all’Ordine del gior-
no l’elezione del nuovo segretario - Lavorando si 

discute, discutendo ci si divide ma poi si sta tutti 
insieme in questa grande organizzazione, in questa 
grande categoria”. 
Tamer Favali arriva da Forlì, è iscritto alla Cgil 
(metalmeccanici) dal 1963. Inizia a lavorare in ca-
tena di montaggio a 16 anni e 3 mesi. Nel 1972-73 
è segretario generale del sindacato dei chimici a 
Forlì; dal ‘73 all’’81 è segretario della Fiom prima 
a Forlì e poi Regionale; dall’81 al ‘91 è segretario 
Regionale della Filtea Cgil Emilia-Romagna. 
Dal 1991 al 2003 è segretario generale della Ca-

mattina componente della segreteria regionale SPI. 
Durante il Direttivo è emerso come la nomina delle 
segreteria Spi avverrà, come nel resto d’Italia, alla 
luce delle conclusioni e del documento politico del 
congresso nazionale.
Un ringraziamento allo Spi di Piacenza è arriva-
to dal segretario uscente Rosario Zito: “Mi sono 
trovato bene qui – ha detto Zito ai compagni – e 
ringrazio tutti del lavoro svolto”. “Favalli conosce 
perfettamente il ruolo confederale e di categoria 
dello Spi – ha commentato il segretario regiona-
le SPI, Maurizio Fabbri – ed è una carta vincente 
per un territorio che conosce. Lo Spi lavorerà per 
una grande Cgil sul territorio”. Anche il segretario 
generale della Camera del Lavoro di Piacenza ha 
portato il suo contributo la direttivo: “Né io né Fa-
vali – ha detto Paolo Lanna – risolveremo tauma-
turgicamente tutti i problemi, ma l’importante ora 
è lavorare per l’integrazione tra la Cgil, lo Spi e i 
Servizi”. 

Qui di seguito alcuni degli Ordini del giorno condivisi e ap-
provati nel corso del Congresso SPI svoltosi a Riccione che ha 
visto la conferma di Maurizio Fabbri alla guida dello Sindaca-
to Pensionati della Cgil emilianoromagnolo.

In Italia il Fondo stanziato dal Governo che dovrebbe aiutare 

milioni di euro. La Regione E.R. da sola, per il 2010 ne stanzia 
415 milioni. Da questi numeri appare chiaro l’enorme e colpe-
vole divario tra bisogni e realtà. 
Il Fondo Nazionale, ripristinato grazie alla battaglia dei pen-
sionati, della CGIL e della Conferenza delle Regioni, è garan-
tito, peraltro, per il solo 2010.  Ora Sacconi, che assieme al 

welfare (sanità – assistenza sociale – pensioni – scuola..) e non 
ha previsto alcuna forma di aiuto per i 19 milioni di persone 
che vivono in condizioni di povertà, (in tutta Europa  siamo 
rimasti gli unici assieme alla Grecia e all’Ungheria a non aver 
strumenti di sostegno), vuole destinare parte di queste risorse 
per la lotta alla povertà.  È l’ennesimo tentativo di imporre le 

Regioni. Un metodo centralistico che offende qualsiasi logica 
federalistica e che, come conseguenza, in questo caso, sta ri-
tardando il riparto economico alle Regioni. Il Congresso dello 
SPI dell’Emilia Romagna condanna e rimanda al mittente que-
sta ennesima provocazione. Dice basta alle contrapposizioni e 
alle guerre fra poveri. Concorda con  il Presidente Vasco Er-
rani nel ricordare al Ministro che molte Regioni rischiano, se 

ridimensionato, di non garantire la continuità nella program-
mazione già avviata.   Il Congresso impegna gli iscritti/e dello 
SPI e chiede a tutte le strutture della CGIL, di continuare la 

loro famiglie non restino senza un adeguato sostegno econo-
mico ed assistenziale. 

Il Congresso regionale dello SPI rinnova il suo impegno in 
difesa e per la salvaguardia della Costituzione della Repub-
blica e, in particolare, dei principi fondamentali stabiliti ne-

rappresenta il caposaldo della nostra democrazia e la garanzia 
dei diritti dei cittadini: al lavoro, alla libertà, alla pari dignità, 
alla salute, alla libera circolazione, alla libera espressione, alla 
pace al non essere discriminati (anche per contrastare le cre-
scenti tendenze omofobiche).
Lo SPI sarà sempre in prima linea nel respingere ogni attacco 
venga portato alla Costituzione.

La sicurezza sul lavoro continua ad essere uno dei grandi temi 
irrisolti del nostro Paese: 1.200 lavoratori muoiono ogni anno 
mentre lavorano. Una ingiustizia profonda che colpisce ogni 
volta persone, famiglie, intere comunità. Il congresso dello 
SPI esprime piena solidarietà ai familiari di tutte le vittime e 

delle categorie perché questa piaga sia affrontata non solo con 
regole ferree ma anche e soprattutto con un sistema di controlli 
e certezza delle pene che scoraggi le Aziende dal non rispetta-
re le norme di sicurezza.

Il “Contratto 
dei Pensionati” 
va avanti 
Chi è il nuovo 
segretario 
dello SPI-CGIL 
di Piacenza
Mi chiamo Tamer Favali, sono di Forlì e sono 
iscritto alla CGIL dal 1963. Martedì 23 marzo - 
con 30 su 30 votanti a scrutinio segreto, sono stato 
eletto Segretario Generale Provinciale SPI - CGIL 
di Piacenza dal Comitato Direttivo.

-
cia così generosa che mi sento totalmente impegna-
to a onorare. Spero di integrarmi pienamente, con il 
tempo che ci vorrà, sia con la realtà della categoria 
dei pensionati di tutta la Provincia, sia con tutto 
l’ambiente della Camera Confederale del Lavoro, 
sia con la dimensione generale sociale, istituziona-
le, politica di Piacenza e dell’intera Provincia.
Vero è che ho un’annosa esperienza di lavoro sin-
dacale in questo Territorio: ai tempi delle mie espe-
rienze Regionali prima in FIOM e poi in FILTEA e, 
in ultimo, in occasione della stagione Congressuale 
2005/2006 che mi trovai a svolgere, come compo-
nente della Segreteria Regionale SPI, a Modena e 
proprio a Piacenza, dove il Congresso Provinciale 
si svolse il 6 dicembre 2005 dopo un percorso mol-
to approfondito e partecipato.

operaio nelle due fabbriche, meccanica e chimica, 
più grandi e importanti dal 1963 al 1971, con l’in-
termezzo di due anni di servizio militare in Marina.
In distacco sindacale dal 1Febbraio 1972, ho di-
retto la Filcea per due anni, poi la FIOM per tre 
anni,  quindi, dopo una breve fase nella Segreteria 
Provinciale della Camera del Lavoro Provinciale, il 
passaggio in Segreteria Regionale FIOM dal 1978 
al 1982. Successivamente ho diretto la Filtea Re-

sono stato il Segretario della Camera del Lavoro 

del 2003. Dal febbraio 2.004 ho fatto parte della 
Segreteria Regionale SPI e dal 23 marzo... sono 
qua, dopo la prima fase dei Congressi che ho svolto 
a Ferrara e Rimini.

Decimo congresso 
Regionale SPI CGIL 
Gli ordini del giorno approvati 
dalle delegate e dai delegati

Il Congresso regionale dello SPI pone l’esigenza di un riesame 

che ha esteso il limite del doppio mandato anche per le segre-
terie di Lega. Se la ratio di queste regole è chiara e condivisi-
bile (favorire il rinnovamento), l’applicazione rigida rende in 

leghe e, nello stesso tempo, costringe spesso l’organizzazione 
a rinunciare a collaborazioni preziose di compagni e compa-
gne che danno contributi di lavoro importanti. Il Congresso ri-
tiene che debba essere riconosciuta alla nostra categoria, per la 
sua particolare rappresentanza e per la particolarità del gruppo 

consenta di governarne gli effetti sulle strutture di base (le le-
ghe) senza strappi né forzature che ne mettano in discussione 
il normale funzionamento.

La Democrazia: 
il Congresso dei Pensionati

Tamer Favali eletto 
all’unanimità 
nuovo segretario 
provinciale 
SPI-CGIL di Piacenza
Favali al comitato direttivo:
“Obiettivi: contrattazione territoriale, 
ritesseramento certificato e integrazione 
tra spi, servizi e camera del lavoro 
di piacenza” 
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L’ASP Azalea si 
divide: un fallimen-
to annunciato !
L’ASP Azalea nata dalla fusione di due ex-Ipab 
della Valtidone, l’Albesani di Castelsangiovanni e 
l’Andreoli di Borgonovo, va verso la scissione. An-

alla Regione, sembra che questa scelta sia già stata 
assunta dall’Assemblea dei soci di cui fanno parte i 
23 Comuni del Distretto di Ponente. Le motivazioni 

-
zione, sarebbero soprattutto di carattere economico; 
in particolare a determinare tale scelta sarebbe il di-
savanzo dell’Andreoli ( circa 900 mila euro ) , do-
vuto in gran parte a crediti dichiarati ormai inesigi-
bili. Tale disavanzo rischierebbe di penalizzare tutta 
l’attività dell’ASP, mettendo in discussione anche il 
ramo d’Azienda sano dell’ex-Ipab Andreoli. Questa 
è una partita di straordinaria importanza sulla quale 
il Sindacato intende fare gli opportuni approfondi-
menti, chiedendo l’apertura di un confronto anche 
con la Conferenza Socio-Sanitaria provinciale, con 
la quale si erano assunti impegni precisi in merito 
alla costituzione delle nuove ASP, in particolare per 
quanto riguarda:

Comuni del Distretto (e non solo quelli sede di Ipab)

Distrettuale con l’ obiettivo prioritario di ampliamen-
to delle prestazioni, contenimento dei costi,tutela e 
valorizzazione del lavoro e il miglioramento qualita-
tivo dei servizi erogati.
E’ fuori discussione che rispetto a questi obiettivi 

-

stra Provincia , la scissione dell’ASP Azalea rappre-
senta  un passo indietro e una palese ammissione di 
fallimento da parte di chi ha gestito questa situazione 
negli ultimi anni. Sarebbe inaccettabile che gli effetti 
di detto fallimento, al quale hanno contribuito anche 
gli altri Comuni- soci del Distretto che non hanno 
conferito all’ASP praticamente nessun servizio alla 
persona ( es Assistenza Domiciliare ), si scaricasse 
sull’utenza, in termini di aumenti delle rette e di peg-
gioramento della qualità dei servizi, o sui lavoratori 
in termini occupazionali e di mancati riconoscimenti 
professionali. Vigileremo che ciò non accada e che si 
possa ricostruire le condizioni per un nuovo progetto 
che rilanci la presenza dell’ASP, come azienda pub-
blica di servizi alla persona che garantisce su tutto 
il territorio omogeneità, economicità e qualità degli 
interventi .

Geriatria: quali pro-
spettive
La Geriatria è considerata, all’interno dell’Ospeda-
le di Piacenza, ancora come “provvisoria”. 
Secondo le esigenze degli Anziani della Provincia 
occorrerebbero (oltre che un numero maggiore di 
letti ), ulteriori spazi di socializzazione; se oltre a 
questo le stanze a 3 letti vengono portate a 2 letti, 
per adeguamento alle norme di sicurezza, si stima 
che la futura Geriatria abbia oltre 10 posti letto in 
meno degli attuali 30. Questo non sarebbe accetta-
bile anche perché è tutto da provare la tesi secondo 
cui il Geriatra ottiene migliori risultati se và nei Re-
parti a fare consulenza; in altre realtà è stato dimo-
strato che i migliori risultati si ottengono quando 
gli Specialisti vanno in Geriatria ed il Geriatra, che 
ha in carico il paziente, organizza un valido piano 
terapeutico assistenziale. Inoltre esistono note criti-
cità nella gestione della Lungo Degenza nelle Cli-
niche Private piacentine, nel senso che il passaggio 
quasi completo del percorso post-acuzie dal pubbli-
co al privato convenzionato/accreditato non ha dato 

disomogeneo sul territorio, non ultima la fase di di-
smissione del paziente, con percorsi di continuità 
assistenziale. Questa è una problematica sulla quale 
c’è molta sensibilità , in particolare da parte degli 
anziani e delle loro famiglie, che intendiamo por-
tare al Tavolo con l’AUSl e con l’esecutivo della 
Conferenza Socio Sanitaria.

Nuovo reparto di 
lungodegenza a fio-
renzuola 
Individuati i primi 
10 posti letto
Era dalla chiusura dell’Ospedale di Cortemaggiore 
che la Valdarda aspettava di avere un servizio di 
lungodegenza riabilitativa per l’assistenza ospe-
daliera di pazienti che hanno riportato gravi con-
seguenze da ictus cerebrali o anziani con pluripa-
tologie. Ora questo progetto è diventato realtà e , 
all’interno del nuovo Presidio unico della Valdarda 
, sono stati individuati i primi 10 Posti Letto, che 
poi diventeranno 15, con annessa palestra attrezza-
ta e tecnologie all’avanguardia. La Lungodegenza 
rappresenta un nervo sensibile sul territorio, che ri-

-
ne complessiva di questo pezzo di percorso di cura 

di Dimissioni Protette. Il nuovo servizio di Fioren-
zuola rappresenta un passo in avanti ed un segnale 
positivo in tale direzione.

Castelsangiovanni: 
nuovo Pronto 
soccorso

Presentata alla cittadinanza la sede alla presenza 
dell’assessore Giovanni Bissoni
Nuovi locali, spazi più ampi per le attività e l’at-

Sono questa alcune delle novità che caratterizzano il 
nuovo Pronto soccorso dell’ospedale di Castelsan-
giovanni, oggetto nei mesi scorsi di un importante 
intervento di potenziamento. Il progetto è stato illu-
strato alla cittadinanza alla presenza dell’assessore 
regionale alle politiche per la Salute Giovanni Bis-
soni. Ad accoglierlo il direttore dell’Ausl di Piacen-
za Andrea Bianchi, il sindaco di Castelsangiovanni 
Carlo Capelli e il presidente della Provincia Massi-
mo Trespidi. La nuova collocazione, al piano stra-
da, ha consentito di ridisegnare complessivamente 
l’area dedicata all’emergenza urgenza del presidio 

-
nibile (da 180 a 450 metri quadrati) ha permesso 
di ampliare a tre il numero degli ambulatori (prima 
erano solo due), potenziando anche gli spazi dedi-
cati alle due stanze di osservazione breve intensiva 
(Obi).I nuovi spazi dedicati al triage e una comoda 
sala di attesa per i pazienti consento oggi di fornire 
una risposta sempre più attenta alle esigenze della 
popolazione. È stata inoltre realizzata la cosiddetta 
camera calda, ovvero una zona antistante l’ingresso 
principale adibita allo sbarco e imbarco dei malati 
in ambiente climaticamente protetto. L’intervento 

-
zienti, in modo da evitare interferenze tra le diverse 
attività. La localizzazione al piano di strada, oltre 
a evitare l’uso dell’ascensore con i rischi connessi, 
riduce anche le distanze verso la radiologia e gli 
ambulatori ortopedici. L’ingresso del pronto soc-
corso è comune sia per i pazienti che arrivano con 
mezzo proprio sia per i pazienti trasportati da mezzi 

-
traversare l’area degli ambulatori e dell’Obi.
Come detto, il nuovo Pronto soccorso è dotato di 
tre ambulatori, di cui uno attrezzato per le emer-
genze, e di due stanze per l’osservazione breve e 
intensiva, con 4 posti letto e un sistema di monito-
raggio cardiaco telemetrico. Il Pronto soccorso di 
Castelsangiovanni, situato a pochi chilometri dal 

15.500 accessi; il 23 per cento dei pazienti provie-
ne da fuori regione. Il corridoio contiguo è stato 
ristrutturato e vi sono stati collocati gli ambulatori 
per la libera professione e per l’area medica.  Oltre 
alla libera professione intramoenia ambulatoriale, i 
locali ospitano attività ambulatoriali internistiche, 
pneumologiche, diabetologiche e soprattutto onco-
logiche, con accesso di circa 4000 pazienti l’anno. 

aumentata rispetto alla precedente sede.
In occasione dell’inaugurazione, le autorità presen-

ristrutturazione della Rianimazione 

a cura di Claudio Malacalza

Auser, nuova sede e avvio del trasporto sociale
Il presidente Danese: “Una grande opportunità 
per fare rete con le altre associazioni e sviluppare 
progetti che da soli sarebbero irrealizzabili”
di Francesco Gazzola

TIA (Tariffa di Igiene Ambientale)
La confusione e l’inefficienza regnano sovrane
Il grido di allarme del sindaco Reggi
di Angela Cordani - Federconsumatori

Il sindaco Reggi nella conferenza stampa dell’8 aprile ha rilanciato l’allarme ed 
ha chiesto il sostegno di quanti si sono impegnati per ottenere risposte sull’affai-
re TIA Una situazione non gestita, lasciata marcire sta buttando le amministra-
zioni locali nel marasma con la reale conseguenza che tutto questo si traduca in 
un maggior danno per tutti gli utenti (aziende e privati). 
Infatti, dopo la sentenza della Corte Costituzionale del luglio scorso, il Gover-
no e il Parlamento non sono intervenuti per evitare la confusione, il danno e la 
beffa. Un Parlamento e un Governo forti di una grande maggioranza per votare 

provvedimenti di altra natura non ha avuto il tempo per affrontare una situazione 
dalle conseguenze facilmente prevedibili.  I fatti sono noti
La sentenza della Corte Costituzionale è intervenuta a seguito di un annoso con-

Commissioni tributarie o il giudice ordinario? La Suprema Corte, entrando nel 

L’Auser ha cambiato casa: dalla storica sede in via 
Mazzini, a due passi da piazza Cavalli, l’Associa-
zione a sostegno degli anziani, si è trasferita in via 
Musso, nei locali della neonata “Casa delle Asso-
ciazioni piacentine”, inaugurata pochi giorni fa dal 
sindaco Roberto Reggi. Una struttura grande, bella 
e di colore rosa che si estende per circa 350 metri 
quadri e che dispone di un ampio parcheggio, con 
una cinquantina di posteggi. L’Auser e una trentina 
di associazioni di volontariato piacentine, si col-
locheranno al primo piano della struttura, sopra il 
Milestone, il noto locale di musica jazz. La Casa 
delle Associazioni sarà gestita dall’Auser che vige-
rà sul rispetto del regolamento siglato con il Comu-
ne di Piacenza e dovrà “calendarizzare” le richieste 
delle singole associazioni che utilizzano gli spazi. 
“La Casa delle Associazioni - spiega il presidente 
dell’Auser, Sergio Danese - rappresenta un’ottima 
occasione per consentire alle associazioni di volon-

piacentino - di fare rete, incrociando esperienze e ri-
sorse e sviluppando progetti che singolarmente sa-
rebbero irrealizzabili. La nuova struttura - prosegue 
Danese - offrirà una sistemazione per tutte quelle 
piccole associazioni che ad oggi non disponevano 
di una sede propria e che, per lo più, si riunivano 
a casa dei presidenti o chiedevano ospitalità ad al-

-
tivamente, che la TIA, così come è nata, ha natura di tassa e, quindi sulla TIA 
non è applicabile l’IVA al 10%. Da qui, il diritto degli utenti alla non applica-
zione dell’IVA e al rimborso dell’IVA pagata precedentemente. In assenza di 
chiarimenti, note interpretative, nuova normativa i cittadini-utenti si sono tro-
vati a dover rivendicare individualmente un diritto sancito dalla legge ma an-
che di non aver prospettive di rimborso. Anzi, probabilmente, dovranno pagare 
di più (ecco la beffa). Infatti, in assenza di istruzioni/provvedimenti Governati-
vi i Comuni si trovano nella prospettiva di dover introdurre in bilancio, entro il 
30 aprile, la Tassa/TIA, sia sottoforma di entrata che di spesa (dovranno, infatti 
“girarla” agli Enti Gestori per il servizio ottenuto dai cittadini). Una situazione 
organizzativa/gestionale/economica caotica che fa ricadere sui Comuni l’inef-

Federconsumatori è impegnata ad evitare che la situazione precipiti ulterior-
mente; si è mobilitata con manifestazioni davanti al Parlamento; ha inviato 
appelli ai Parlamentari per indurli a sollecitare i provvedimenti risolutori; ha 
aderito agli incontri con gli enti gestori. Purtroppo, all’ultimo incontro con 
Enia a Parma, nonostante fossero stati invitati tutti i parlamentari di Piacenza, 
Parma e Reggio si sono presentati solo i deputati di minoranza, quella della 
maggioranza non si sono fatti vedere e sentire! e la storia continua……..alla 
prossima puntata!

la nuova collocazione che consente di giungere più 
autonomamente a destinazione. I “pro” superano di 
gran lunga i “contro” data l’ampiezza degli spazi a 
disposizione per le attività e per l’organizzazione di 
feste ed iniziative. Quali le altre priorità dell’Au-
ser? La nuova sede offre l’opportunità di condivi-
dere con le altre associazioni progetti che intrapresi 
singolarmente sarebbero troppo ambiziosi e poco 
realizzabili: condivideremo con i nostri “vicini di 

-
portanti, come il contrasto alla povertà e il sostegno 
alle fasce più colpite dalla crisi, collaborando in-
sieme. Potenzieremo il Centro culturale attraverso 
le proposte dei docenti e dei volontari impegnati a 
rinnovare l’offerta con nuovi corsi. A tale rinnova-

-
mo al percorso di studi una gita all’estero o nelle 

città italiane, rilanciando 
un’attività che al momento 
è interrotta. L’Auser gestirà 
la struttura Nella Casa della 
Associazioni saranno riunite 
circa una trentina di realtà 
del volontariato piacentino 
che affrontano diverse tema-
tiche: dal sostegno alle fa-
miglie, alle adozioni, all’im-

migrazione alla lotta alla povertà. La nuova sede, 
collocata in via Musso a Piacenza, sarà per metà 
destinata ai locali dell’Auser e per la restante parte, 
verrà ripartita tra le associazioni. L’Auser gestirà 
la Casa delle Associazioni e dovrà organizzare la 
gestione delle sale: la struttura ospita, infatti, una 
sala conferenze in grado di contenere oltre una 
cinquantina di posti a sedere e con la possibilità di 
introdurre un proiettore. A ciò si aggiungono 4 sale 
dotate di postazioni di computer da alternare tra le 
varie associazioni. L’Auser sarà al servizio delle 
altre associazioni per quanto riguarda la ricezione 
e la distribuzione della posta e dovrà “calendariz-
zare” le richieste delle associazioni per la gestione 
delle sale riunioni. La Casa delle Associazioni è do-
tata di un locale riservato all’archivio e dispone di 
un servizio di reception all’ingresso oltre che di un 
ascensore per i diversamente abili.

tri gruppi”. La nuova “Casa” offre, 
inoltre, nuove opportunità alle as-
sociazioni che avevano in cantiere 

da realizzare nella sede originaria. 
E’ il caso dell’Auser che da tempo 
intende dare vita al progetto del 
trasporto sociale, uno dei cavalli 
di battaglia del suo presidente che 
- eletto nell’aprile del 2008 - ha più 
volte ribadito tale necessità, impos-
sibile da realizzare in via Mazzini. 
“Il mio obiettivo - prosegue Da-
nese - è quello di portare l’Auser 
ad un nuovo traguardo, quello del 
“trasporto sociale”, che vorrei rag-
giungere entro il 2010”.

Come fun-
zionerà il 
t r a s p o r t o 
sociale? La 
nuova col-
locazione ci 
consente di 
r e a l i z z a r e 
un progetto 
importante, di cui la città ha veramente bisogno. 
La nostra idea di “trasporto sociale” coincide con 
l’attivazione di un “trasporto protetto”, inteso come 
garanzia di tutela dei diritti delle persone. Non sarà 
rivolto esclusivamente ai malati o alle persone di-
versamente abili ma a tutti coloro che non possono 
contare di quel supporto necessario per poter rice-
vere le adeguate cure mediche. Il trasporto socia-
le non fungerà da taxi: la parte fondamentale del 
servizio sarà il sostegno alle persone “sul posto”, 
che verranno accompagnate direttamente negli 
ambulatori dai nostri volontari, che offriranno tut-
to il supporto necessario nella esplicazione delle 
pratiche ospedaliere. Il servizio sarà naturalmente 
gratuito e in accordo con il Comune di Piacenza, 
con il quale condivideremo il progetto. Gli anziani, 
come hanno accolto la nuova sede? Qualcuno pre-
feriva il centro città, ma sono in molti a prediligere 
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Chiara Ingrao, la storia e’ donna
Tra femminismo e lotte sindacali, l’autrice ha presentato 
in Camera del Lavoro il suo ultimo libro: Dita di dama
di Redazione 

La storia. Le lotte. Le conquiste

Dita di dama” di Chiara Ingrao parla di noi, donne della realtà, 
di come siamo state, di come siamo. È un romanzo intenso, 

sensazione, un profumo. Gli studiosi ci dicono che la memoria 
collettiva funziona a cicli. Che ci vogliono trenta o quaranta 
anni perché il vissuto di un periodo torni a impregnare il pre-
sente, plasmandone immaginario e pensiero. È quello che sta 
succedendo con gli anni Settanta. E il libro di Chiara Ingrao 
contribuisce in modo originale a restituirci l’incredibile vitali-
tà di quel periodo. Il racconto narra l’amicizia tra due ragazze, 
cresciute nello stesso cortile, destinate a intraprendere una la 
via dello studio, l’altra quella del lavoro in fabbrica. E proprio 
la fabbrica è al centro del libro. Una grande fabbrica della pe-
riferia romana, nella quale l’eco delle lotte dell’autunno caldo 
muove le operaie a prendere coscienza della loro condizione 
e a non accettare più di delegare ai sindacalisti uomini diritti 
e rivendicazioni.  Nelle pagine del romanzo, nelle voci e nelle 
vicende delle protagoniste vengono messe in scena le trasfor-
mazioni di un decennio straordinariamente produttivo. Nei 
vari capitoli, suggestivamente titolati da versi tratti dalla Di-
vina Commedia, si vede come la qualità della vita quotidiana 
muti in parallelo con i cambiamenti legislativi, che – vale la 
pena di ricordarlo – tra il 1970 e il 1978, riguardarono l’ambi-
to politico (1970, istituzione delle regioni), l’ambito lavorati-
vo (1970, statuto dei lavoratori; 1971, tutela delle lavoratrici 
madri; 1973, tutela del lavoro a domicilio), l’ambito familiare 
(1970, divorzio; 1971, asili nido; 1975, diritto di famiglia, isti-
tuzione dei consultori; 1977, parità uomo/donna; 1978, legge 
sull’interruzione di gravidanza), la società tutta (1972, legge 
sull’obiezione di coscienza; 1974, decreti delegati sulla scuo-
la; 1976, legge sulla tutela delle acque; 1978, riforma sanitaria; 
legge 180 sulla chiusura dei manicomi; equo canone). Con un 
linguaggio evocativo, basato su un sapiente impasto di italiano 
e romanesco, Chiara Ingrao ci restituisce il clima di quei gior-
ni, gli slanci, l’entusiasmo, l’orgoglio dei protagonisti, l’alle-

della seconda parte del decennio, segnata dal terrorismo. La 
scrittrice ha il merito di non appiattire la storia di quegli anni 

che ricostruiscono l’epoca in nome di un vero e proprio revi-
sionismo storico e che, nel tentativo di affermare che ogni uto-
pia è morte, regalano ai terroristi il centro del palcoscenico. In 
Dita di dama, invece, il terrorismo resta sullo sfondo, anche se 
chiude per sempre una stagione straordinaria: “Hanno sparato 
anche sui nostri ricordi, le mitragliette skorpio”.
La bellezza del libro è soprattutto nel racconto delle relazio-
ni e dei sentimenti tra donne. L’amicizia, prima di tutto, una 
relazione forte, che cresce mano a mano che le protagoniste 
prendono coscienza di sé, cominciano a rispettarsi e a ricono-
scersi il diritto di vivere in modo libero e consapevole la più 
libera delle relazioni, l’amicizia appunto. E l’accoglienza, il 
rispetto, la solidarietà, la gentilezza. È un mondo di sentimenti 

pensare che forse un’epoca si misura anche – soprattutto? – 
dall’intreccio di relazioni che ha prodotto, forse la qualità dei 
rapporti tra le persone può essere un metro per misurare la sto-
ria di un periodo. Chiuso il libro non resta una sensazione di 
nostalgia, ma di forza. Ninanana, ‘Aroscetta, Maria, Paolona, 
Mammassunta sembrano dirci che, se quelle trasformazioni 
sono state possibili, altre lo saranno, oggi, domani, nei modi 
imprevedibili che la storia insegna. Silenziose e invisibili, le 
vecchie talpe non smettono mai di scavare…
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Bio
Chiara Ingrao è impegnata da 

-
sta, nel femminismo e nelle 
iniziative contro il razzismo 
e i diritti umani. Ha lavorato 
come sindacalista, interprete, 
programmista radio, parla-
mentare, consulente del mini-
stro per le Pari opportunità. È 
stata dirigente dell’Associa-
zione per la pace. Per BCDe 
ha pubblicato nel 2005 Sol-

la madre, Laura Lombardo-
Radice, di cui racconta la 
vita e raccoglie gli scritti; e 
nel 2007 il romanzo Il resto 
è silenzio, tradotto in bosnia-
co e presentato a Sarajevo nel 
2008.

Un valore che segna una nuova epoca di giustizia sociale, ri-
spetto a quando “la vita lunga” riguardava solo i benestanti. 
Ricordando anche che il tasso di invecchiamento della popo-
lazione è dato sì dall’allungamento della vita, ma in rapporto 
con i processi di natalità.

Contrattazione territoriale

In conclusione desidero sottolineare come questo complesso 
di politiche che si muove su piani e con controparti e interlo-
cutori diversi, deve trovare nella contrattazione sociale Terri-
toriale una precisa rotta di riferimento, dove l’elaborazione e 
la direzione Confederale devono trovare nello SPI, possibil-
mente assieme a FNP e UILP, un soggetto unitario e capace di 

della sua rappresentanza sociale.
A Piacenza, così come in tutta l’Emilia-Romagna, da questo 
punto di vista siamo davvero sulla buona strada e questo è 

l’iniziativa contrattuale Territoriale.    

ragioni per un ottimismo ragionato. Sta a tutti noi scegliere 
le strade giuste, onorare la nostra rappresentanza, ripagare la 

-
ticolare da affrontare anche con spirito di missione.
Ai prossimi appuntamenti, care compagne, cari compagni 
W il 25 aprile, W il Primo Maggio, W lo SPI, W la CGIL. 

Tamer Favali, segretario Spi-Cgil Piacenza
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